


Una mostra multimediale
interattiva
La montagna, la giovinezza, la negazione della libertà, 

la memoria sono le parole e i concetti attorno ai quali si 

sviluppa il percorso e l’allestimento scenografico della 

mostra, segnando allo stesso tempo la cronologia reale 

degli avvenimenti accaduti dal 1938 al 1947. Si tratta di 

un percorso interattivo, fatto di voci, di luci, di immagini, 

in cui la storia dei singoli si intreccia con la grande storia, 

creando un rapporto intimo tra il pubblico e le storie dei 

protagonisti. Grazie a una cartolina ricevuta all’ingresso, il 

visitatore accede alle postazioni multimediali ripercorrendo 

la storia di quegli anni attraverso i pensieri, le parole 

pronunciate, i ricordi di Luciana Nissim, di Primo Levi, di 

Franco Momigliano e degli altri protagonisti della mostra.

La biblioteca e la montagna
Le leggi razziali ebbero un impatto psicologico  sugli ebrei 

italiani che si trovarono a dover fare i conti con la propria 

identità ebraica. Questo spinse il gruppo di amici ebrei 

torinesi a frequentarsi con regolarità presso la biblioteca 

della scuola ebraica. In questo contesto si strinsero amicizie 

destinate a diventare fondamentali e a durare nel tempo. La 

montagna rappresentò il rifugio, il momento dell’evasione, 

della fuga da una società che li aveva di fatto emarginati. 

A partire dalla fine del 1942 una parte del gruppo si trasferì 

a Milano e continuò ad incontrasi in casa di Ada Della Torre. 

La casa di Ada è metaforicamente simile alla biblioteca 

e costituisce l’ultimo rifugio prima che la grande storia 

costringa tutti i ragazzi e le ragazze del gruppo a compiere 

una precisa scelta di campo.

Per approfondire
www.iltempoinsorte.it
www.cdec.it
www.istoreto.it
www.primolevi.it
www.museodiffusotorino.it

La Resistenza
Dopo l’8 settembre l’Italia fu divisa in due, iniziarono i 

rastrellamenti degli ebrei. Il gruppo della biblioteca si disperse: 

alcuni scelsero senza esitazione la via della montagna, altri 

furono più esitanti, tuttavia la montagna sembrò essere il 

luogo a cui tutti naturalmente guardarono come ad un rifugio. 

Per molti lo sarà, per alcuni risulterà fatale.

Fossoli e Auschwitz
Primo Levi, Luciana Nissim e Vanda Maestro furono arrestati 

il 13 dicembre 1943 e dopo un mese di carcere ad Aosta 

vennero trasferiti a Fossoli, il più grande campo di transito 

italiano, dove a loro si unì Franco Sacerdoti, e di lì furono 

deportati ad Auschwitz. Dopo 4 giorni di viaggio Franco e 

Primo furono immatricolati a Monowitz, Luciana e Vanda 

entrarono a Birkenau. Mentre Luciana e Primo riuscirono a 

sopravvivere, Franco e Vanda furono meno fortunati: Vanda 

morì durante una delle ultime gassazioni nell’autunno del 

1944. Franco fu ucciso durante l’evacuazione da Auschwitz 

nel gennaio del 1945.


